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Abu Sharar 
ucciso 
a colpi 
di pistola? 

Clamorosi «viluppi nelle Indagini tuli» morta di Majtd 
.•* Abu Sharar. il laadar palestinese. aaaaMinato giovedì 
i, scorso nella' «uà atania all'Hotel f lora a Roma. L'au-

topaia ha rlvalato cho — con ogni probabilità — qual
cuno ha aparato contro Sharar. prima di fargli «apio. 
dira una bomba nella atanza d'albergo. I pariti hanno 
ritrovato — Infatti — alcuni frammenti metallici, pro
venienti da proiettili a eh* non hanno niente a che 
vedere col materiale usato nella fabbricazione della 
bomba. IN CRONACA 

Mosca a 
Washington: 

«Non ci 
faremo 

escludere» 
Dietro la nota sovietica la 
certezza che la politica del 
Cairo sta per cambiare 

Dal nostro corrispondente , 
MOSCA — « Ciò che avviene attorno all'Egitto 
non può non concernere gli interessi détta si
curezza dell'Unione Sovietica ed essa si ap
presta a segtdre da vicino l'evoluzione degli 
avvenimenti*. Esattamente a mezzanotte di 
domenica l'agenzia TASS finiva di trasmettere 
una dichiarazione del governo sovietico al go
verno degli Stati Uniti che ha fatto, di certo, 
sobbalzare stille loro sedie o nei loro letti molti 
funzionari di turno nelle cancellerie di tutto 
il mondo. 

La durezza del tono, il carattere insolito del
l'iniziativa. la forma'che le è stata data, non 
lasciano infatti dubbi sulla serietà dell'avver
timento. Resta da chiedersi qual è il signifi
cato di questo mettere le mani avanti da parte 
sovietica, di questo allarme preventivo, di 
quell'oscuro cenno ai problemi della sicurez
za sovietica che verrebbero messi in discus
sione. L'agenzia TASS ha ieri reiterato l'ac
cusa agli Stati Uniti di voler < utilizzare i 
recenti avvenimenti in Egitto per accrescere 
la loro presenza militare » e per e accentuare 
la toro ingerenza» negli affari intemi degli 
Stati della regione mediorientale. 

L'annuncio delle prossime manovre militari 
congiunte americano-egiziane annunciate da 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

Gli USA 
cercano di 

le scelte 
diMubamk 
No airUrss, apertura al-
POLP, dialogo con i sauditi: 
per rilanciare un'egemonia 

Dal nostro corrispondente . 
NEW YORK — Il governo degli Stati Uniti ha 
reagito con linguaggio pesante alla dichiara
zione sovietica che lo accusava di grossolane 
e illecite interferenze negli affari interni egi
ziani. Un portavoce del Dipartimento di Stato, 
Anita Stockman, ha parlato dell'iniziativa di 
Mosca come di «un pastone per maiali» e 
di < un nuovo esempio della propaganda so
vietica». Ha poi negato che gli USA si im
mischino nelle questioni egiziane, anzi è or-
rivata ad assicurare che gli americani non 
interferiscono negli affari interni di alcun pae
se. L'insolita durezza delle espressioni usate 
tradisce il nervosismo di un'amministrazione 
che sta producendo uno sforzo straordinario 
per fronteggiare U dopo Sodai, usando anche 
negoziatori d'eccezione come i tre ex-presi
denti spediti al Cairo insieme con l'ex-segre-
tario di Stato Rissinger per rimpolpare la più 
numerosa delegazione straniera presente alla 
sepoltura del leader assassinato. Questo im
pegno del tutto inconsueto si sta sviluppando 
in più direzioni e sta mettendo in luce il dina
mismo e U realismo di una diplomazia che 
mentre continua a rendere omaggi formali alla 
continuità della politica egiziana e agli ac
cordi di Camp David in realtà cerca un nuovo 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

La Francia 
vuole 

avvicinare 
il Cairo 

agli arabi 
Clamorose dichiarazioni di 
Cheysson : la morte del «rais» 
ha eliminato un ostacolo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Se si vuol essere ottimisti, si 
può dire che la scomparsa di Sadat, orribile 
di per sé, con tutte le conseguenze che essa 
può avere per l'Egitto, elimina un ostacolo 
al riavvicinamento interarabo ». Questa dichia
razione, fatta dal capo della diplomazia fran
cese Claude Cheysson, appena all'indomani 
delle esequie di Sadat, sta facendo scalpore 
a Parigi e senza dubbio non solo a Parigi. 
Dopo tutto 3 presidente egiziano; fino a po
che ore prima, era stato considerato da tutti 
i capi dì Stato occidentali, e da Mitterrand 
stesso, come €Vuomo della pace» e i suoi 
avversari nel mondo arabo come gli intransi
genti del rifiuto. C'era dunque di che sor
prendere. Ma non è certo questo aspetto delle 
parole di Cheysson. ritenuto da molta parte 
della stampa «poco diplomatico», che può 
oggi interessare chi si preoccupa dell'esplosi
vità' della situazione che la transizione al Cai
ro acuisce ripetendosi quasi automaticamente 
nei rapporti est-ovest, come attesta il duro 
scambio di note tra Mosca e Washington. 
: Parigi che da tempo sostiene la pericolosità 
del trasferimento del confronto est-ovest nei 
punti cruciali di frizione (e il Medio Oriente 
è per eccellenza uno di questi) poteva affron-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina)' 

L'Egitto 
oggi vota 
Riaffiora 
la tesi del 
complotto 

Voci di 200 arresti, purga 
nell'esercito - Primo ostaco
lo: l'estremismo israeliano 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Due sono gli elementi essenziali 
della situazione egiziana, mentre gli elettori 
si avviano alle urne per confermare plebisci
tariamente, secondo il rituale usato e abusato 
fin troppe volte negli ultimi dieci anni, U suc
cessore di Sadat. Essi sono: primo, le voci 
circa 200 arresti di civili e militari (tra cui 
otto addetti ai servizi di sicurezza) che, se 
vere, conferirebbero all'assassinio del 6 otto
bre un ben diverso peso e significato; secon
do, le reazioni al duro e drammatico comu
nicato sovietico. 

Le voci relative agli arresti sono state dif
fuse da alcune agenzie straniere, ma ufficial
mente 'smentite nel tardo pomeriggio da un 
comunicato afisso nel cèntro stampa del Cai
ro. Esso precisa che 18 ufficiali sono stati 
allontanati dalle file delle forze armate e as
segnati a compiti civili, perché avevano at
teggiamenti di « fanatismo religioso». Nessu
no di essi è stato arrestato, né interrogato a 
proposito dell'assassinio di Sadat, dice il co
municato. U quale inoltre esorta t giornalisti 
a controllare ogni vóce prima di diffonderla, 
Anche così ridimensionata, e ammesso che 
le voci circa la « purga* siano davvero del 
tutto infondate, la vicenda compromette se-

Arminio Savloli 
(Segue in ultima pagina 1 

In discussione la stabilità della maggioranza 

Tra PSI e PRI guerra 

minacce sul Corriere 
«L'Avanti!» parla di «conseguenze politiche incalcola
bili» - Visentini accusa i socialisti di fare «pressioni, 
ricatti, minacce e soprusi » - Le trattative sulla proprietà 

ROMA — Il caso del e Corriere della sera » è diventato esplosivo sul plano politico. Le 
polemiche tra settori diversi della maggioranza si sono trasformate tn battaglia aperta. I 
dirigenti socialisti mettono in causa il governo nella maniera più esplicita, minacciando e con
seguenze politiche incalcolabili » se Spadolini non darà retta ai loro bruschi richiami (te 
parole che citiamo tra virgolette concludono l'editoriale dell'* Avanti! » di oggi). Ad essi 
risponde il senatore Bruno. Visentini, presidente del Partito repubblicano e promotore di un 

tentativo di dare un nuovo es-

Gli impegni 
- d i Spadolini 

nel colloquio 
con i sindacati 

Le vicende del Gruppo 
Rizzoli e del Corriere del
la Sera sono state esa
minate Ieri in un collo
quio tra Spadolini e i 
massimi dirigenti dei sin
dacati dei poligrafici e 
dei giornalisti. Il presi
dente del Consiglio ha 
affermato che il governo 
non • può . preferire né 
osteggiare alcuna delle 
diverse ipotesi di riassetto 
finanziario del Gruppo ma 
vigilerà perché ogni ope
razione - avvenga nel ri
spetto delle leggi. I sin- -
dacati hanno espresso il 
loro apprezzamento per le 
garanzie offerte e hanno 
chiesto un incontro ur
gente con la commissione 
Interni della Camera. * 
•A . A PAG. 2 

setto proprietario al maggior 
giornale italiano, contrattac
cando duramente e accusando 
Craxi. Martelli e Formica di 
aver condotto tutta la vicenda 
facendo ricorso a € pressio
ni politiche, ricatti, minacce 
e soprusi ». Controreplica, dò
po appena qualche decina di 
minuti, da parte di Martèlli. 
che ha definito le tesi visen-
Umane un € cumulo delirante 
di calunnie». 
' La crudezza del linguaggio 
usato da una parte e dall'al
tra dice di per sé quale sia 
la portata della posta in gio
co, è a quale punto siano 
giunti i rapporti all'interno 
del pentapartito. E' più che 
mai evidente che la tàttica 
scelta dai socialisti è quella 
di premere .sul presidente del 
Consiglio, ponendolo dinanzi 
a un aùt aut, e martellando-. 
lo con la sottolineatura del 
fatto che egli è nello stesso 
tèmpo capo di un governo so
stenuto anche dal PSI e se
gretario di un partito — il 
PRI — che ha Visentini come 
presidente. H PSI vuole in 
questo modo ostacolare l'ope

razione di cui si parla per 
dare al Corriere una diversa 
base finanziaria con l'inter
vento di nuovi capitali. Per 
questo tentativo si sono mos
si. oltre a Visentini. anche 1" 
amministratore delegato del-
rOlivetti De Benedetti ed altri 
imprenditori del Nord. Con lo 
scopo di scongiurare questa 
eventualità i socialisti (Mar
telli iti modo particolare) 
hanno fato balenare l'ipotesi 
di un intervento del capitale 
pubblico nel Corriere della 
sera, in sostanza dell'irizza-
zione del giornale. E hanno 
avuto il consenso di Pietro 
Longo. oltre che del capo 
della destra repubblicana, 
Gurmella. 

Visentini ha deciso di usci
re dal riserbo nel pomeriggio 
di ieri, con un lungo articolo 
destinato al Sóle-24 Ore: da 
un lato egli non si perita di 
scendere sul terreno della ri
torsione polemica più aspra 
e dall'altro cerca di puntualiz-

€. f . 
(Segue In ultima pagina) 

Pesante ricatto di Merloni ai sindacati: «O scala mobile o contratti» 

Conf industria marcia verso la rottura 
Domani l'incontro tra imprenditori e Confederazioni - Divergenze fra gli industriali - C'è chi vuole lo scontro per 
chiamare in causa il governo - Cgil e Cisl contro l'ipotesi di trattativa triangolare - Per Benvenuto negoziato concluso 

ROMA — e Frana la trattativa sul costo del lavoro », ha scritto l'organo della Confindu-
stria « Il Sole-24 ore ». Oggi, alla vigilia di un incontro che i protagonisti giudicano deci
sivo In un senso o nell'altro, la situazione appare piena di pericoli. Le posizioni sono diverse, 
tra gli imprenditori e tra gli stessi sindacati. Dal convegno di Genova, gli industriali pri
vati hanno lanciato un messaggio preoccupante: gli spazi per il negoziato tra le parti sociali 
non esistono più; intervenga U governo. Ma attenzione, aveva avvertito Agnelli, per il quale 

. palazzo Chigi è lo sbocco 
e ineluttabile » della trattati* 
va, basta con la tattica pa
ralizzante delle mediazionL 
Si formino maggioranze e 
minoranze e chi vince deci
da. D'accordo — gli aveva 
risposto La Malfa — ma sia
mo davvero sicuri che nel 
governo e in Parlamento sa 
scala mobile e costo del la
voro, esista una chiara mag
gioranza? A favore di chi 
6j risolverebbe lo scontro? 

Su questi laceranti inter
rogativi ci si era lasciati sa
bato. € Abbiamo due giorni 
ancora per riflettere», ave
va detto Merloni, dopo che 
Benvenuto aveva accolto 1' 
invito di Agnelli, dichiaran
do che ormai era persino 
imitile rivedersi mercoìedi 14. 
Ieri sera. poi. il presidente 
della Confindustria. parlando 
alla TV. ha respinto l'idea 
di chiamare direttamente in 
causa il governo. € Scaricar
gli sulle spalle ulteriori one
ri, von servirebbe certo a 
fare rispettare il tetto d'in
flazione al 16H». Tuttavia. 
per Merloni, l'incontro di do
mani rischia di diventare 
e un dialogo tra sordi». E 
ha buttato là una battuta che 
pesa come un macigno: cf 
sindacali debbono mettersi in 
testa che o si modifica la 
scala mobile oppure si rinun
cia alla contrattazione azien
dale. E questo nodo non può 
essere certo l'esecutivo a 
scioglierlo ». 

Dunque, se apparentemente 
sembra voler dare una mano 
a Spadolini, il presidente del
la Confindustria prefigura un' 
alternativa inaccettabile per 
il sindacato. Forse la mossa 
tattica che si vuoi prefigu
rare è di addossare alla Fe
derazione unitaria la respon
sabilità di una rottura, m 
questo caso, ha precisato ieri 
il ministro del Lavoro Di Gie-
si. il governo, non potrebbe e* 
aimersi dalla mediazione. Ma 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Meno distanti 
CGIL e CISL 
dopo il congresso 

Orgoglio e unità. Sono le due caratteristiche, apparen
temente divergenti, del lungo Congresso CISL definitiva
mente chiuso ieri con l'elezione dei nuovi organismi diri
genti. Un soggetto sociale importante, forte dei suoi oltre 
tre milioni di iscritti, cosi vicino. ::cìla sua « anomalia», 
al * pianeta» cattolico, ha dibattilo per sei giorni le ra
gioni della crisi del sindacato italiano, dopo dodici anni 
di esperienze unitarie. Non a caso, crediamo, la stimolante 
relazione di Corniti, nelle sue luci e nelle sue ombre, è stata 
ascoltata con attenzione dai rappresentanti di tutte le forze 
politiche italiane e non a caso erano calati all'EUR, in 
prima fila, tutti i principali dirigenti detta Democrazia cri
stiana, da Piccoli a Vittorino Colombo, agli altri capi-cor
rente. nessuna esclusa. 

Che cosa ne è uscito? L'apertura, dopo le note solenni 
e gioiose di Ludwig Von Beethoven, aveva un segnale en
fatico, accanto ad una analisi di indubbio pregio. Quasi un 
tentativo forzato di egemonia sull'intero mondo del lavoro, 
una specie di € ritornò alle origini», un sapore integrali
sta, all'insegna di una CISL per la prima volta compatta 
e fiduciosa. Tutto ciò prendeva corpo nella visione totaliz
zante della scelta del fondo di solidarietà (il famoso QJSQ) 
come grimaldello risolutivo dei problemi dell'accumulazio
ne. Era insieme un passo avanti nella concezione di un 
sindacato che osa mettere te mani in pasta nei meccanismi 
dell'economia e, insieme, un arretramento, nella riduzione 
restrittiva di questo ambizioso compito riecheggiante for
mule da < risparmio contrattuale » del tipo CISL anni 50. 

Cera una esaltazione quasi taumaturgica del patto an-
tinflazione, come premessa ad un vecchio patto tra le forze 
politiche, magari ripescando le teorizzazioni morotee. Anche 
qui. un passo avanti, netta visione di un sindacato che non 
snobba più il tema degli equilibri politici, analizza anche 
lo scadimento detta vita politica, ma nello stesso tempo, 
non solo finisce col mettere le forze politiche tutte sullo 
stesso piano, ma, soprattutto, rinuncia ad un ruolo che sa
rebbe possibile — fondamentale soprattutto per chi opera 
in larga misura nell'area cattolica — di rinnovamento nel 
modo di far politica dei partiti oggi. E non vogliamo ti
rarci fuori, se ricordiamo bene le ponile pronunciai» da. 
Pietro Ingrao, pochi giorni fa. ad un altro congresso, quello 
detta F/M-C/SL, quando richiamava la possibilità per a 
sindacato nH suo insieme di essere di stimolo, di arricchi
mento per lo stesso partito comunista. E c'era, nétta prime 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Telefunken 
manda via 

9 0 0 operai 
Licenziamenti 

sospesi 

alla Cantoni 

MILANO — La direzione del cotonificio Cantoni ha deciso 
di sospendere fino al 28 ottobre i 2.020 licenziamenti già 
decisi. Resta dunque il tempo per una trattativa di merito 
sul piano di risanamento dell'azienda, che è peraltro l'obiet
tivo della lotta sindacale di questi giorni. Un obiettivo che.. 
insieme al rifiuto dei licenziamenti, è stato ieri al centro: 

di una grande e compatta manifestazione di lavoratori tes
sili, in particolare lavoratrici, che si è svolta durante la 
mattinata nel centro di Milano, nel quadro dello sciopero 
generale regionale di otto ore della categoria. H successo 
dello sciopero e della manifestazione viene attribuito dai 
dirigenti sindacali al modo « tempestivo ed unitario > con 
3 quale la lotta — tuttora in corso — è stata condotta. Le 
difficoltà finanziarie e tecnologiche della Cantoni non sono 
del resto un caso isolato ma si inseriscono in uno scenario 
di crisi che investe, soltanto in Lombardia, 216 aziende e 
13.760 lavoratori. 

Sempre ieri è esploso, però, il caso Telefunken: la 
azienda, che produce elettronica di consumo, ha annunciato 
infatti a licenziamento di novecento lavoratori. Nei magaz
zini. sostiene l'azienda per giustificare il drammatico an
nuncio. ci sono centomila tv color invenduti. 
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Sei morti nello scoppio per il gas 
Sei persone sono morte, e due sono rimaste 
ferite, nel tràgico scoppio avvenuto all'alba 
di ieri a Montecchio. alla periferia di Reggio 
Emilia. L'ultimo piano di una palazzina po
polare è letteralmente saltato in aria ed è 
poi ricaduto, a causa dell'esplosione avve
nuta in uno degli ambienti del caseggiato, 

quasi certamente in seguito ad una fuga di 
gas. n boato ha fatto riversare per strada 
l'intero paese. Dai detriti e dalle macerie 
sono stati estratti sei corpi: due coppie «fi 
coniugi e due bambini, il più pìccolo di soli 
dieci mesi. ". 

-A PAGINA 5 

Spadolini e la crema pasticciera 

1f*ORSE fino a poco tem-
' * pò fa te due cose che 
pia. piacevano agli ita
liani spensierati erano U 
senatore Spadolini e la 
zuppa ' inglese. Per en
trambe, del resto, occor
revano gli stessi ingre
dienti: pan di Spagna 
bugnato di alchermes. poi 
la crema pasticciera; an
cora pan di Spagna imbe
vuto di rum e cosparso di 
crema al cioccolato: quin
di nuovamente pan di 
Spagna con crema pastic
ciera e cosi via fino ad 
esaurimento. Si termina, 
ta ogni caso, con a cioc
colato. sul quote vanno 
poi eseguite decorazioni 
di panna montata, come 
le suggerisce la fantasia 
di ognuno. Riescono as
sai gradite, a compimen
to. le ciliegine candite. 
possibilmente rosse, per 
consentire ai commensali 
eruzioni di gustare la 
zuppa inglese con la co-
scumm tn paca. 

Dite voi se questo non 
i Spadolini tal quale Dio 
rha creata. Ma da qual

che tempo fi nostro pre
sidente del Consiglio vie
ne fatto oggetto di at
tacchi da tutte le parti. 
L'on. Piccoli lo strapazza 
come uno straccio ba
gnato, anche se poi, il 
giorno - dopo, giura di 
amarlo più che un fra
tello. L'avvocato Basetta 
grida rabbiosamente sba
sta» al suo governo. La 
Confindustria io tratta 
con sprezzante diffidenza. 
Il sindacato gli è dichia
ratamente avverso e da 
parte del PSt gli viene 
buttato sulle spalle trat
tare del •Corriere». Pie
tro Longo, naturalmente, 
si associa, i giorni pari 
con U nostro povero sena
tore, i giorni dispari con 
quanti gli si rivoltano 
contro e Tom. Zenone tie
ne dette relazioni molto 
Intelligenti, che nessuno 
legge e alle quali, come 
già accadde a Don Ab
bondio. mnessuno badò». 

In questi frangenti, la 
« crema pasticciera» che 
fa? Niente. Litiga col 
ministro Andreatta e dice 
che non è mai andato 

d'accordo con nessuno co
me con lui. Lotta a sangue 
coi ministro Marcora e 
assicura che gli dispiace 
sólo che il ministro deU 
rIndustria non si chia
mi Ludovico, per poterlo 
chiamare un vero amico. 
Fa finta di non sentire 
ciò che dice il ministro 
del Bilancio La Malfa, 
che parla del governo co
me di una ammucchiata 
di scemi. Ha imparato 
a usare i verbi solo 
al • futuro: « Il governo 
farà»», eli governo prov-
veaerà»„ c/ l governo 
disporrà »«. Perché Spa-. 
dolini deve sempre an
cora sentire qualcuno. 
Sono ormai cinque mesi 
che quest'uomo, merco
ledì, deve incontrare quaU 
cuno; ma ciò che «em
inente gli sta a cuore, 
nella vita, t di rimanere 
presidente del Consiglio. 
La zuppa inglese, come si 
sa, è un dolce al cuc
chiaio e può durare, sa 
avete un buon frigorifero, 
praticamente aWtnfinito. 

Sulle modifiche al finanziamento dei partiti 

Posta la questione di fiducia 
per sbloccare rostruiionismo 
La decisione del governo dopo che i radicali hanno 
ribadito la minaccia di paralisi dei lavori parlamentari 

ROMA — Nel tentativo di 
«bloccare la paralisi m cai la 
Camera è «tata cacciata iti-
l'inespomabile ortrmàomamo 
radicale «al fhtansìamente 
pobblke dei partiti, i l cover-
nò ha petto ieri la qneMtone 
di fidaci» sa «a n»OTo tette 
delle norme-chiave del prov 
Tcdimente. 

Qnmte leale era «tato 
rato a maggiorana* in 
amie • «muntila nel 

u* 

riffie te «ala. 
delle 

pie pani olla l e u * 
dal Senato (rtenneia 

nH'nWidnarionn del fin—ito-

portale modifiche afle 
oi*M*i di «n'altra lesse. 
la che s i i leccia 1\ 
I * forae pdhicne ai 
dietenrriuTi pnbblici. 

ieri 
a*finilÌT—ww afe 
Udina, le tomi— sae-
« i n i ' n M N tra i rmtt-

cali • lo 

g . ! f f o > 
casa-1 (Segu* in ultima ptQina) 


